
I
n superficie sono state ele-
zioni-gattopardo, tanto ru-
more per non cambiare nul-
la. Ovvero l’altro ieri i mar-

chigiani e calabresi si sono te-
nuti il cdx e i toscani il csx, lu-
nedì i veneti hanno conferma-
to il cdx, i campani e i pugliesi 
il csx. Quindi nulla di nuovo. 
Punto e a capo come prima. 
Ma sotto la superficie si sgomi-
ta tra alleati e la (quasi) nou-
velle  vague  della  politica  si  
scalda i muscoli. Certo, Alber-
to  Stefani,  neo-presidente  
del Veneto, è parlamentare e 
vice-segretario  leghista,  Ro-
berto Fico (Campania) è sta-
to  presidente  della  Camera,  
Antonio Decaro (Puglia) ha 
nel curriculum Bari (sindaco), 
il  parlamento  e  l’europarla-
mento (una legislatura ciascu-
no) quindi non sono di primo 
pelo. 

Però il ribaltone genera-
zionale è evidente. Stefani 
ha appena 33 anni, deve a Lu-
ca Zaia il traino che lo ha por-
tato al trionfo (64,3%) e che ha 
permesso alla Lega di conti-
nuare a primeggiare in Vene-
to (36,2% contro 18,6% di Fdi e 
6,3% di Fi), ma quando Zaia 
troverà la sua collocazione al 
governo o come sindaco di Ve-
nezia dovrà dare prova di sa-
perci  fare  nel  mantenerne  
l’eredità. Soprattutto lui im-
persona  una  Lega  del
Nord-Est di stampo bossiano, 
concentrata sulla buona am-
ministrazione e lontana anni 
luce dalle sparate di Matteo 
Salvini e contraria a Rober-
to Vannacci,  che considera 
un corpo estraneo e che non a 
caso il neo-presidente non ha 
mai voluto sul palco con sé. 
Quindi in Veneto la Lega che 
ha stravinto anche nei confron-
ti di FdI (che non aveva mai na-
scosto l’aspirazione del sorpas-
so) non è la Lega di Salvini, è 
quella di Zaia e Stefani, che 
del  resto  quest’ultimo  ben  
esplicita: «Guiderò la Regione 
in maniera pragmatica, senza 
polemiche, senza provocazio-
ni». Tra gli sconfitti c’è anche 
Fi, guidata dall’ex leghista ed 
ex sindaco di Verona, Flavio 
Tosi, il cui attivismo ha dato 
pochi frutti, sbandierava un ri-
sultato a due cifre, deve accon-
tentarsi del 6,3%.

Per l’altro fronte solo bri-
ciole. Il Pd è aumentato di 4 
punti rispetto alle precedenti 
regionali ma sceso di due ri-
spetto alle europee del 2024, 
male anche il M5s, fermo al 
2,2%. Giovanni Manildo spe-
rava in qualcosa di più, cerca 
di consolarsi: «Sarò in consi-
glio regionale a fare opposizio-
ne, abbiamo raddoppiato i vo-
ti, per noi è una ripartenza do-
po l’era Zaia». 

L’esito  elettorale  nelle  
tre regioni è stato analizzato 

dall’Istituto Cattaneo. Spiega 
il  suo  direttore,  Salvatore  
Vassallo (docente di Scienze 
Politiche all’università di Bolo-
gna):  «Risulta  attenuata  la  
tendenza dell’elettorato 5Stel-
le ad astenersi più degli altri 
elettorati in elezioni regionali. 
La si ritrova solo in Puglia. È 
confermata la tendenza degli 
elettori dell’area lib-dem (Azio-
ne, Iv,  +Europa)  a dividersi  
tra cdz, csx e astensione. Per il 

resto, è confermata la sostan-
ziale impermeabilità delle due 
aree:  i  passaggi  da  un  polo  
all’altro  sono  limitatissimi,  
con una parziale eccezione in 
Puglia».

In Puglia, in effetti, Deca-
ro ha straripato nonostante la 
partenza sofferta, con le sue 
polemiche con Michele Emi-
liano e Nichi Vendola per la 
loro pretesa di sedersi in consi-
glio regionale. Emiliano si è 
poi ritirato, Vendola no ma la 
sua candidatura ha trascinato 
Avs al di sotto del 4% e quindi 
nessun eletto. Vendola dovrà 
forse meditare su questa sua 

personale strana scelta. 
Il neo-presidente è stato vo-

tato dal 64,1% di chi è andato 
alle urne, trascinando il Pd al 
25,9% cui si può aggiungere la 
sua lista col 12,7%. I 5stelle so-
no al 7,3%. Pd e alleati guada-
gnano oltre 17 punti sul 2020, 
i 5stelle perdono circa il 4%. 
L’opposizione  è  guidata  da  
FdI  col  18,7%  e  Fi  supera  
(9,1%) la Lega (8%). In totale il 
cdx dal 38,9% delle precedenti 
regionali scende al 35%.

In Campania Roberto Fi-
co col 60,8% ha smentito i son-
daggi che lo davano ravvicina-
to  all’avversario  Edmondo  
Cirielli: «La remuntada non 
c’è stata- dice Fico- abbiamo 
battuto non solo il candidato 
del cdx ma il governo Meloni 
che si era mobilitato per lui e 
dalla Campania non faremo 
passare l’Autonomia differen-
ziata».

Una vittoria netta che ne 
fa un punto di riferimento del 
M5s, rafforzando anche Giu-
seppe Conte rispetto ai critici 
interni, a cominciare da Chia-
ra Appendino. Fico è deter-
minato a portare il M5s all’al-
leanza col Pd alle politiche del 
2027. E ha nel Pd la sponda 
del sindaco di Napoli, Gaeta-
no Manfredi,  colui  che per 
primo aveva individuato in Fi-
co la carta per uscire dai trava-
gli campani del Pd deluchiano 
e che lo ha sempre sostenuto, 
fino a convincere il Pd napole-
tano a superare i mal di pan-
cia e sostenerlo con forza. Ora 
dice: «La fiducia che ci hanno 
dato gli elettori sta a significa-

re che la scelta fatta è stata 
giusta». Dice Roberto Espo-
sito, di Sorrento, docente eme-
rito alla Scuola Normale di Pi-
sa: «Il vero vincitore di queste 
elezioni è Manfredi». Sia Fico 
che Manfredi si sono ritagliati 
un ruolo nazionale nei rispetti-
vi partiti e si pongono in testa 
alla marcia verso le elezioni po-
litiche.  Anche  Matteo  Renzi  
sottolinea il 5,9% di Casa Ri-
formista, che ha superato Avs 
(4,7%). 

Lo sfidante Cirielli non è 
andato oltre il 35,4%, un risul-
tato positivo se  si considera 
che nel 2020 il cdx si era ferma-
to al 18,9% ma certamente in-
feriore alle attese sia per la ca-
ratura del  candidato  (parla-
mentare e vice-ministro agli 
Affari esteri) sia per la mobili-
tazione dell’intero governo, a 
cominciare da Giorgia Melo-
ni. FdI ha raddoppiato i voti ri-
spetto alle precedenti regiona-
li (dal 6% all’11,8%) ma ha per-
so quasi 8 punti sulle europee 
(la lista Cirielli Presidente ha 
ottenuto il 4,5%) mentre For-
za Italia ha doppiato la Lega 
(10,9% rispetto a 5.4%). 

Fico si ritroverà in consi-
glio regionale Gennaro San-
giuliano, capolista di FdI, e 
Pellegrino  Mastella,  figlio  
di Clemente, sindaco di Bene-
vento, in coalizione col csx (la 
lista di Mastella ha ottenuto il 
3,5%). Non è stata eletta Ma-
ria Rosaria Boccia, appena 
118 voti nella lista Bandecchi, 
che per altro ha racimolato so-
lo lo 0,5%.

Archiviate le elezioni, il 

dibattito si sposta sull’abnor-
me astensionismo e sulla leg-
ge elettorale. L’astensionismo 
è così affrontato dall’ex presi-
dente della Campania, Anto-
nio Bassolino:  «In Campa-
nia, Puglia, e Veneto l'affluen-
za alle urne è stata del 43,6% 
rispetto al 57% delle preceden-
ti regionali con un calo quindi 
del 14%. Non è il vecchio qua-
lunquismo. È una scelta politi-
ca, è un essere contro. È come 
se fosse un partito, il più gran-
de partito italiano».

Mentre sui risvolti nazio-
nali, conclude l’Istituto Catta-
neo: «La dimostrata possibili-
tà di far confluire i voti dei par-
titi del csx su candidati comu-
ni (cosa non scontata), soprat-
tutto nel Sud, riapre la compe-
tizione anche a livello naziona-
le. D’altro canto, alle regiona-
li, il governo Meloni non è sta-
to battuto e il cdx continua ad 
avere buone probabilità di ri-
vincere  le  elezioni  politiche.  
Ma mentre  alle  elezioni  del  
2022 il cdx ottenne 98 seggi in 
più delle varie componenti del 
csx, in base ai risultati delle re-
gionali questo vantaggio si ri-
durrebbe  a  circa  34,  con  la  
eventualità che si riduca ulte-
riormente o venga di poco ri-
baltato secondo dinamiche ter-
ritoriali.

Ci  si  potrebbe  trovare  
con un’Italia di nuovo divisa: 
con il Nord e il Centro al cdx; la 
Zona rossa e le grandi regioni 
del Sud al csx; Sicilia, Cala-
bria e Sardegna come «campo 
di battaglia»».
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Nasce il nuovo polo digitale del Norde-
st. Le tech company Aton (con quartier 
generale a Villorba, nel Trevigiano) e 
Gtn (azienda con sede a Tavagnacco, 
in provincia di Udine) hanno annuncia-
to una joint venture con profonde com-
petenze nella digitalizzazione del re-
tail capace di mettere in campo le risor-
se in ricerca e sviluppo necessarie per 
dare impulso a un settore dinamico. 
Una sinergia che colma un gap di mer-
cato e offre ai retailer un punto di riferi-
mento per facilitare l’adozione delle  
migliori e più moderne soluzioni inno-
vative, riducendo complessità e costi 
operativi.

Aton e Gtn sono in grado di offri-
re una gamma completa di soluzioni di-
gitali per l’industria e la distribuzione 
e un imponente piano di sviluppo di 
nuovi prodotti software: una sinergia 
che crea una sorta di distretto tecnolo-
gico con 385 collaboratori diretti e 33 
milioni di euro di fatturato dedicato al-

la digitalizzazione delle attività com-
merciali e della tracciabilità.

Il progetto, nato tra il Veneto e il 
Friuli-Venezia Giulia con ambizioni in-
ternazionali, prevede la spinta strate-
gica alla collaborazione in una rete spe-
cializzata sostenuta dalla somma del 
valore delle rispettive eccellenze. Aton 
e Gtn completano scambievolmente il 
proprio pacchetto di offerta e i propri 
team  integrando  i  servizi  specifici  
dell’una e dell’altra. Le due società so-
no unite dalla consapevolezza che per 
soddisfare le esigenze del mercato sia 
fondamentale focalizzarsi sull’innova-
zione  e  avere  dimensioni  sufficienti  
per sostenere gli ingenti investimenti 
richiesti per alimentare la competitivi-
tà.

Non solo: la joint venture appena 
nata ha lo scopo di estendersi favoren-
do l’ingresso di  altre  realtà comple-
mentari. L’obiettivo strategico è unire 
in un unico network competenze e vi-
sioni  per  ridefinire  gli  standard del  
mondo del retail, lavorando per realiz-

zare un ecosistema digitale integrato e 
spinto dall’IA. «Questa joint venture è 
più di un’operazione strategica: è una 
visione comune della cultura d’impre-
sa e del futuro del retail fondata su va-
lori di innovazione, sostenibilità e cen-
tralità del cliente», dice il ceo di Aton, 
Giorgio  De  Nardi.  «La  volontà  di  
creare un gruppo anche senza necessa-
riamente possedere quote societarie è 
una strategia vincente. Col rispetto re-
ciproco, un progetto intelligente e chia-
ro e obiettivi ben definiti si può fare bu-
siness insieme come un’unica società». 
«Abbiamo deciso di unirci in un proget-
to comune per diventare i campioni del 
mercato», ha detto il ceo di Gtn, Paola 
Geretti.  «La  frammentazione  delle  
tecnologie esistenti  crea complessità 
per i retailer, che devono spesso coordi-
nare più fornitori per gestire operazio-
ni di cassa, back-office e mobile compu-
ting. Gtn e Aton rispondono a questa 
esigenza con un’offerta unica e poten-
ziata dall’IA».
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In Veneto la Lega 
che ha stravinto 

anche nei confronti 
di Fratelli d’Italia 

non è la Lega 
di Matteo Salvini, 

ma è quella 
di Luca Zaia 

e Alberto Stefani

I riflessi sul 2027 nell’analisi dell’Istituto Cattaneo

Regioni: strappo generazionale
Stefani, Fico e Decaro saranno protagonisti nei rispettivi partiti in vista delle politiche

DI CARLO VALENTINI

Nasce il polo digitale del Nordest
Nuova realtà con 385 collaboratori e 33 mln di fatturato per sviluppare l’IA
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